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Un Piano Urbano del Traffico è costituito da tre livelli di progettazione:  

1) Generale (PGTU) inteso quale piano quadro;  

2) Piani Particolareggiati;  

3) Progetti esecutivi.  

 

Si richiamano a tale proposito le indicazioni ministeriali:  

 

Il 1° Livello di progettazione è quello del Piano generale del traffico urbano (PGTU), inteso quale 

progetto preliminare o piano quadro del PUT, relativo all'intero centro abitato ed indicante sia la 

qualificazione funzionale dei singoli elementi della viabilità principale e degli eventuali elementi 

della viabilità locale destinati esclusivamente ai pedoni (classifica funzionale della viabilità), 

nonché il rispettivo regolamento viario, anche delle occupazioni di suolo pubblico (standard 

geometrici e tipo di controllo per i diversi tipi di strade, sia il dimensionamento preliminare degli 

interventi previsti in eventuale proposizione alternativa, sia il loro programma generale di 

esecuzione (priorità di intervento per l'esecuzione del PGTU).  

Esso pertanto riguarda, in particolare, la proposizione contestuale:  

- del piano di miglioramento della mobilità pedonale, con definizione delle piazze, strade, 

itinerari od aree pedonali -AP- e delle zone a traffico limitato ZTL, comunque, a traffico 

pedonalmente privilegiato;  

- del piano di miglioramento della mobilità dei mezzi collettivi pubblici (fluidificazione dei 

percorsi, specialmente delle linee portanti) con definizione delle eventuali corsie e/o carreggiate 

stradali ad essi riservate, e dei principali nodi di interscambio, nonché dei rispettivi parcheggi di 

scambio con il trasporto privato;  

- del piano di riorganizzazione dei movimenti dei veicoli motorizzati privati, con definizione 

sia dello schema generale di circolazione veicolare (per la viabilità principale), sia della viabilità 

tangenziale per il traffico di attraversamento del centro abitato;  

- del piano di riorganizzazione della sosta delle autovetture, con definizione sia delle strade 

parcheggio, sia delle aree di sosta a raso fuori delle sedi stradali ed, eventualmente, delle possibili 

aree per i parcheggi multipiano, sostitutivi della sosta vietata su strada, sia del sistema di 

tariffazione e/o di limitazione temporale di quota parte della sosta rimanente su strada.  

 

Il 2° Livello di progettazione è quello dei Piani particolareggiati del traffico urbano, intesi quali 

progetti di massima per l'attuazione del PGTU, relativi ad ambiti territoriali più ristretti di quelli 

dell'intero centro abitato, quali -a seconda delle dimensioni del centro medesimo- le circoscrizioni, 

i settori urbani, i quartieri o le singole zone urbane (anche come fascia di influenza dei singoli  

itinerari di viabilità principale), e da elaborare secondo l'ordine previsto nell'anzidetto programma 

generale di esecuzione del PGTU.  

Detto programma deve prevedere singoli insiemi di interventi attuabili, in particolare, sotto forma 

di specifici “lotti funzionali”, nel senso che con la loro attuazione non devono riscontrarsi 

peggioramenti per la situazione del traffico nelle aree circostanti a quella di intervento.  

I Piani particolareggiati in questione indicano il dimensionamento di massima degli interventi 

previsti per tutta la viabilità, principale e locale, all'interno del rispettivo ambito territoriale di 

studio con i rispettivi schemi di circolazione. Essi, in particolare, riguardano:  



- i progetti per le strutture pedonali, con eventuali marciapiedi, passaggi ed attraversamenti 

pedonali e relative protezioni, e per la salvaguardia della fluidità veicolare attorno alle eventuali 

AP, ZTL e zone particolarmente sensibili all'inquinamento atmosferico individuate dal PIO 

(organizzazione dei cosiddetti itinerari di arroccamento);  

- il tipo di organizzazione delle fermate, dei capilinea e dei punti di interscambio dei mezzi 

pubblici collettivi e delle rispettive eventuali corsie e/o sedi riservate e l'eventuale progetto di 

massima per i parcheggi di scambio con il trasporto privato;  

- gli schemi dettagliati di circolazione per i diversi itinerari della viabilità principale e per la 

viabilità di servizio, il tipo di organizzazione delle intersezioni stradali della viabilità principale 

(con relativo schema di fasatura e di coordinamento degli impianti semaforici od, eventualmente, 

schema di svincolo delle correnti veicolari e pedonali a livelli sfalsati) ed il piano generale della  

segnaletica verticale, specialmente di indicazione e precedenza;  

- il tipo di organizzazione della sosta per gli eventuali spazi laterali della viabilità principale, 

per le strade-parcheggio, per le aree di sosta esterne alle sedi stradali e per gli eventuali parcheggi 

multipiano sostitutivi della sosta vietata su strada, nonché l'eventuale organizzazione della 

tariffazione e/o limitazione della sosta di superficie (strade ed aree).  

 

Il 3° livello di progettazione è quello dei Piani esecutivi del traffico urbano, intesi quali progetti 

esecutivi dei Piani particolareggiati del traffico urbano. La progettazione esecutiva riguarda, di 

volta in volta, l'intero complesso degli interventi di un singolo Piano particolareggiato, ovvero 

singoli lotti funzionali della viabilità principale e/o dell'intera rete viaria di specifiche zone urbane  

(comprendenti una o più maglie di viabilità principale, con la relativa viabilità interna a carattere 

locale), facenti parte di uno stesso Piano particolareggiato.  

Detti Piani esecutivi definiscono completamente gli interventi proposti nei rispettivi Piani 

particolareggiati, quali -ad esempio- le sistemazioni delle sedi viarie, la canalizzazione delle 

intersezioni, gli interventi di protezione delle corsie e delle sedi riservate e le indicazioni finali 

della segnaletica stradale (orizzontale, verticale e luminosa), e li integrano -in particolare- per 

quanto attiene le modalità di gestione del PUT (in termini di verifiche ed aggiornamenti necessari).  

 

Il presente documento e gli elaborati a esso correlati sono relativi al livello generale (PGTU), ma 

contiene anche capitoli con molte delle indicazioni necessarie per essere definiti piani 

particolareggiati del PUT. Premesso che per ognuno di essi dovranno essere effettuati rilievi più 

precisi ed elaborati i dati con l'analisi dell’attuale situazione della viabilità secondo il motivo 

tematico di redazione del progetto, i progetti degli stessi verranno redatti con gli obiettivi e modalità 

di attuazione descritti nel progetto del Piano Generale del Traffico Urbano e verranno approvati con 

le procedure semplificate di cui alle direttive ministeriali più sopra descritte  

I Piani Particolareggiati così elaborati costituiranno documento base per i progetti esecutivi relativi 

all'attuazione dei lavori.  

 

 

 


